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« L'UNITA' » Sabato 17 gennaio 1953 

QUESTA SERA A TORINO 
D'ORIOU - MANGINOTI) AVVENIMENTI SPOETIVI A GROSSETO IN PALIO 

IL TITOLO DEI PIUMA 

NAPOLI-JUVE CI DIRA' SE I BIANCONERI HANNO SUPERATO LA «CRISETTA» 

L'Inter in trasferta a Novara 
attende notizie dal "Vomero,, 

Cominciata la guerra agli allenatori - La Roma ospite della Spai e la Fiorentimi 
del Como - Lazio e Palermo torneranno alla vittoria? - Attesa per Torino-Bologna 

& 

Cr&*fjg<s-+ r**s*s^ 

lieo arriva a 
metà del suo 

r2f/Wti~-\ cammino i prl-
H^mmQo '»' o. lare il bi-

WJ QT lancio dell'atti-
- vitù s tona so­

no l dirigenti 
delle società: di 
solito gli cle­

menti di misura sono l'umore 
del pubblico, la situazione m 
classifica della squadra e i mi­
lioni spesi nella campagna ac­
quisti. /il/ora se le cose uni no 
bene ci si frega Ir mani, se le 
cose tanno cosi cosi .si continua 
a tirare avanti nella speranza 
di 0orni migliori e se le cose 
vanno male... beh allora si cam­
bia allenatore e il buon nome 
della società è salvo. La fine 
del girone d'andata coincide 
con l'inizio delle ostilità a tut­
ti quegli allenatori clic per col­
pa. il più delle volte non loro 
si trovano al timone delle squa­
dre che naiigano nelle acque 
incerte del fondo classifica. 

Guerra agli allenatori dun­
que. il Palermo ha. accettato 
(quanta magnanimità!) Ir di-1 

Quando il tor- missioni di Cina Bontzzoni. la 
Fiorentina (ahi) quanto duole 
la cessione del signor pandolfi. 
ni, di professione mezzala na-
zionalc ) ha praticamente liqui­
dato Magli, il comò sta dispe­
ratamente cercando di silurare 
quel Winker, che pure salvò la 
squadra dalla tetrocasionc nel­
lo scorso anno e cosi via. 

La formula di questi cambia­
menti è sempre la stessa, una 
formula velata di sottile ipocri­
sia che presso a poco dice cosi: 
« A bcgulto della piccarla si­
tuazione della squadra in clas-
biilcu. e nella speianza che un 
cambiamento di rotta nella di­
rezione tecnica po.*u influire 
psicologicamente sul lendimen-
to del complesso. I dirigenti del-
.a società accettano le dimis­
sioni dell'allenatore .signor X Y. 
sottolineando peiò nedo .ste»so 
tempo clic nessun uddefo.to di 
?uiattere tecnico e inorale è sta-
*o mai mo.-'s-o al sjynor X Y e 
d i e egli « n / all'atto della ces­
sazione del suo mandato conde­
gna alla società una squadra 
composta nel mortile e in asso­
luta concordia ». 

Riscossa "viola.,? 
Questo è supergiù l'atto di li­

cenziamento. un vero1 * buomcr-
vito » corredato dalle solite buo­
ne referenze. Ut solito, quando 
jt leggono questi comunicati del­
le società, viene sempre la vo­
glia di esclamare; « Beli, allora 
perchè lo cacciano \ i a ? » . Que­
sta è una domanda imperUncn-

miti di quelle squadre che quan­
do gioca tra le mura di casa sa 
compiere il miracolo e da agnel­
lo sa trasformarsi tu leone, una 
di quelle squadre, per intender­
ci. che in determinate occasioni 
ta rimboccarsi le maniche e — 
cuore tu gota — sa tener testa 
alle piti celebrate riiau ui vlr-

te, ma giusta, perchè lo rimati- tu delle doti di volontà e di 
dano a casa se non gli è stato "~ 
mai mosso arìdebifo di curattcrc 
tecnico o morale, perchè lo man­
dano a casa se la squadra è at­
tualmente salda nel morale e m 
piena concordia? Chivsà. Sfate­
lo dei lari Consigli Direttivi 
o se ni pi K e scaramanzia? La ve­
rità è che bisogna dare in pasto 
all'opinione pubblica, alle tifo­
serie deluse un capro espiato­
rio che con la sua amara espia 
zione mascheri l'incompetenza 
dei dirigenti e il fallimento del­
la campagna acquisti e cessioni, 
Guerra agli allenatori dunque 

Ora però mettiamo da parte 
questo argomenta e adontiamo 
la giornata di domani, diciasset­
tesima della lunga serie di que­
sto campionato e ultima del gi­
rone d'andata. 17 è un nume­
ro di quelli» come /acc ia giusta­
mente notare Epimeteo junior 
nella tua rubrichetta del Toto­
calcio. più strettamente legati 
alla cabala e alle superstizioni; 
pensate perciò domani quanti 
tifosi neroazzurn faranno « scon­
giuri » nella speranza che l'Inter. 
unica squadra ancora imbattuta 
dopo ben sedici giornate, non 
conosca l'amaro calice della 
sconfitta proprio alla diciasset­
tesima. 

Gli «congiuri si sa serrouo a... 
mente, quindi i neroazzurri se 
vorranno festeggiare con una 
nuota, magari parziale, afferma­
zione in trasferta la conquista 
del titolo di * campione d'inver­
no» dovranno /are ancora una 
to l ta affidamento alla solidità 
della loro difesa e a quel pra­
tico senso della rete che guida 
gli attaccanti. Il compito dell'In­
ter non si presenta sullo carta 
molto difficile: il Novara, infatti. 
è una squadra in piena cnsi 
tecnica, una squadra povera di 
gioco e di uomini di classe. £' 
necessario però tener conto che 
il Novara è una di quelle squa­
dre della provincia piemontese. 

U NOSTRE PREVISIONI 
Caino-Fiorentina 
Lttio-Triesttna 
Milan-AUIanU 
N»»olÌ- Juventus 
Novara-Inter 
Palermo-Satnpdoria 
Spal-Boma 
T*rin*-B>k>ftna 
Udinese-Pro Patria 
Brescia-Legnano 
Padava-Lacrbese 
Salernlfana-Trerfso 
Pùa-Liverne 

(Partite di riserra) 
Caci lari-Verona 
Mactie-Venezia 

1-X 
1 
1 

l-X-5 
2 
I 

X-2-1 
1-X 

1 
X-l 

•» 
1 

2-X 

1 
X 

cuore die possiede. 
Più difficile si presenta (an­

che se la cinquina di Torino 
con ta Lazio ha detto che la Juve 
è eli nuovo in gran forma) il 
compito per i bianconeri della 
Juventus, in trasferta sul cam­
po degli azzurri partenopei. / / in ­
contro di Napoli è per la Juve 
di estrema importanza; infatti 
in caso di una nuova battuta 
d'arresto i bianconeri vedrebbe­
ro aumentar ancor di più il già 
grave distacco che li separa dal­
l'attuale capolista con la minac­
cia di perdere anche il secondo 
posto in classifica. La Juve scen­
derà dunque a Napoli decisa a 
vincere, ma' dovrà fare i conti 
con la squadra partenopea, una 
squadra che ha ancora molti 
problemi di inquadratura da ri­
solvere. ma ha la possibilità, 
grane alla classe di motti dei 
vuoi uomini, di poter tener te­
sta a compagini più equilibrate 
e in possesso di una tecnica e 
di un gioco migliore, incontro 
incandescente dunque al • Vo­
mero » 

Se l'Inter e la Juve tanna in 
trasferta, anche alla Roma spet­
ta il medesimo campito. I gial-
lorosst, infatti, dopo la travol­
gente vittoria di sci giorni fa 
contro ti Novara si recheranno a 
Ferrara ospiti della Spai: il pro­
nostico *i «a è tinto leggermen­
te dei colori della Roma, com 
jutgine armonica e in ottimo sta­
to di forma, ma non sono com­
pletamente da sottovulutarc ta 
punligliositu e il desiderio di 
riscossa aie anima t giocatori 
spalluti, decisi ad uscire al piti 
presto da quella situazione di 
incertezza alla quale sono con­
dannati dalla attuale posizione 
in classifica. 

il Milan sarà invece di turno 
a San Siro, ove cercherà una 
pronta riabilitazione dinanzi al 
pubblico amico, riabilitazione che 
faccia dimenticare l umiliante 
battuta d'arresto di Bologna 11 
Milan n sa è stanco, è vcichio. 
e forse ha la stessa malattia di 
Greti che ia ripetendo: « non 
mi dherto più «i glocure; anco­
ra diciassette partite e poi sgon-
flerò i! pallone ». Comunque 1 
rossoneri, anche se avranno di 
ironie l'Atalatita del Rasmussejt. 
del Sorensen e dei Cade dovreb­
bero tornare alta vittoria senza 
troppa fatica. Una sorpresa.... 
beh. taglierebbe definitivamente 
dalla lotta per lo scudetto il Mi­
lan. Si perchè, crediamo ancora, 
nella forza del Milan. 

La Lazio, rossa di ivrgogna 
per l'umiliante svacco di Tornio. 
ospiterà la Tru-itoia. squadra 
che dopo una 7x1 rlenza alquanto 
grigia si è ben ripreso ed ora 
marcia di buon passo terso l'al­
to della classifica per guadagnar­
si un posto che le cittì il batti­
cuore dello scorso campionato. 
Ottimo banco di proia per la 
Lazio dunque, che ha accusato 
IH questi ultimi tempi una sc­
ria imonsitienza nel quintetto 
di punta, composto da uomini 
sfilza peso e senza quella « grin­
ta » che occorre per farsi largo 
oggi tra le mura d'acciaio delle 
varie difese. I due interni scali-
dinari specialmente non giocano 
più come una volta, sono stan­
chi, pigri e tutta la squadra ne 
risente di conseguenza; tuttavia 
domani rientrerà Bergamo in di­
fesa. un giocatore che vuol dir 
mollo per la Lazio di oggi. 

La Fiorentina, e felicemente » 
giunta alla sua nona partita ne­
gativa. farà vìsita domani al 
campo del Como (altra squadra 
in crisi) con la speranza di por­
re finalmente fine al grigiore di 
questi ultimi mesi e di poter 
riprendere a salire verso posizio­
ni più ailatte alle sue tradizioni 
e alla reale forza della sua squa­
dra. Il compito per i viola non 
è damerò dei più faedi, comun­
que forza Fiorentina! Il Pater--

mo tornerà di nuovo sul terreno 
amico della « Favorita ». ma a-
vrà una brutta gatta da pelare; 
quella Sampdoria. specialista in 
partite di difesa, che domenica 
scorsa ha fatto faticare le set­
te tradizionali camicie agri aran­
ti dell'Inter prima' di alzare ban­
diera bianca. Una partita dura, 
che dovrebbe però alla fine se­
gnare il ritorno del rosanero al­
la vittoria. 

Due sole nartite restano in 
programma: Udinese-Pro Patria 
e Torino-Bologna, due incontri 
aperti ed equilibrati. Particolar­
mente attraente si presenta lo 
incontro di 7orino C e irìrà 
alle prese la nuova squaara di 
mister correr e quel Bologna, 
« quinto grande » (come da qual­
cuno felicemente A siato battez­
zato) di Viani. scontro di .«.qua­
dre e di allettatori mtcrcisatite. 

ENNIO PALOCCI 

QUESTA SERA ALLA ROTONDA DI T O I U \ 0 ESPOSIZIONE 

Tra Edo e D'Oriola 
sagra del liorcllo 
Completano la riunione gli incontri Anglesio-Bertinetti 
(spada) Levasseur-Pintor (sciabola) e Coutrot-Delfino 

Edo Mangiarottl 

Questa cera i.ol Salone dal 
Palazzo delle Esposizioni di To­
rino, avrà luogo un eccezionale 
incontro di scherma fra i più 
torti atleti di Francia e d'Italia 

Lavtenimento s i può «enz al­
tro definire com/» una rivincita 
del.e Olimuiadi di Helslneki Sa­
ranno infatti di fronte il «•am-
pìone del mondo Christian D'O­
riola. 11 giovane transalpino che 
in pochi anni è a**urto ad eiede 
del prandi maestri d armi fran­
cesi. e il nofctTO Edo Mar.;* a-
rotti continuatole de 'e lumi­
nose tradirlo:;! de .a r>ost:a 
scherma 

G.i incontri de.la aerata sa­
ranno quattro: Angleolo-Eerti-
s.etti (spada); Le\avas*>eur-Pii-
ton (sciabola ) ; Coutrot-De'.flno 
(spada); DOno'a-E Mangiarottl 
(fioretto) 

Sull'ultimo incontro. DOnoIo-
Mangiarotti. è appuntato Vinto-
re«<-e del'a riunione 

i; rrancoee è un purosangue. 
il vero astro della fccherma 

francese, dotato natura'-mente di 
tutte ic qualità, le poeéiullità. 
'.e taraUeTifctiche che l'arma 
btessa richiede 

Gli «ara di fronte l. rostro 
maggior atleta. Io schermitore 
italiano più completo che uni-
«>ce alle caratteristiche del tem­
peramento squisitamente latino, 
'.impeto agonistico tradizionale 
ncll uso dell'arma 11 al 1 a n » : 
Edoardo Mangiarottl 

IPPICA 

LA PREPARAZIONE PELLL SQUADRE ROMANE 

LAZIO: Bergamo in squadra 
ROMA: Formazione immutata 
O g g i 1 gfleuLlorossi pa.rt.orio p e r F e r r a r a 
Como ave;amo previsto, l'uni- te giorni orsono riportò la bru­

co dubbio che assilla Wgogno lame vittoria sul Prato e cioè 

LA PRIMA CICLOCAMPESTRE DELL' UJ.S.P. 

Domani si disputerà 
la Targa «Vie Nuove » » 

18 km. di percorso - Le iscrizioni si chiedono stasera 

Come abbiamo già annunciato, 
domani 18 gennaio, indetta dal 
G S . Quarticcioio. s! svolgerà la 
prima ciclo campestre per l'as­
segnazione della «Targa Vie 
Nuove». Alla prova potranno 
partecipare tutti gli allievi, di­
lettanti e veterani tesserati alla 
U1SP anche col bollino UVI per 
l'anno 1952. 

La gara sarà disputata su un 
percoiso vario, di strada, cam­
pagna. fossi, coll ine ecc. e che 
metterà alla prova i baldi peda­
latori delIUISP. 

Oltre ai premi posti in palio 
dal Comitato Lazi&ie UISP. sa­
ranno assegnate artistiche meda­
glie: dal 1. al 6. medaglia ver-
mftlìi. d&l 7 al 12. medaglia 

argento e dal 13. al 18. medaglia 
broni-o. offerte da e Vie Suoi e ». 

Le iscrizioni 51 ricevono fino 
alio ore 20 di questa sera pres­
so li Comitato Hegionale CISP 
(via Sicilia 168) dove avrà luo­
go la consegna dei numeri di 
partenza. L'appuntamento dei 
concorrenti resta fissato presso 
il G. S Quartieriolo in via Man­

fredonia 17-19 (Quartlcclolo) e 
la partenza verrà data alle ore 
10 precide 

Associazione Sportiva 
«Amici dell'Unità» 

Nel quadro delle gare per il 
V Palio del quartieri, quest'anno 
si inserisce anche l'A. . « Amici 
de l'Unità»: pertanto tutti gli 
iscritti e coloro che volessero 
partecipare all'eliminatoria, sono 
invitati a trovarsi per domenica 
18 corr.. alle ore 10. a Ponte 
Mammolo sulla Tiburtina. 

Paolini ronfro Boarato 
e D'Amalo contro Perniivi 
Questa sera, alle 20.30, la S. S. 

Cristoforo Colombo farà svolgere 
nella palestra dello Stadio Torino 
una riunione mista di boxe. Par­
ticolarmente interessanti gli in­
contri fra i pugili professionisti 
Paolmi-Boarato (welters) e D'A-
mato-Perosini (leggeri): cinque 
incontri fra pugili dilettanti scel­
ti fra i pi combattivi conclude­
ranno la felice iniziativa. 

per la partita di domani è quel­
lo riguardante il ìuo lo di me­
diano destro per il quale sono 
in ballottaggio Fuin ed Alzanl. 
Per U resto tutto normale: An-
tonazzi giocherà a ter/ ino de­
stro, Bettolini a centravanti e 
Bergamo a mediano sinlhtio, 

I convocati blancoa/zurri. bo­
rio 15, ma di es.sl soltanto 12 
sono in causa per la formazione 
di domenica. Cioè Sentimenti 
IV, Antoiwsal, sent imenti V. Fu­
riassi; Alzanl (Fuin) , Bergamo; 
Pucclneiii, Lnrsen. Bettolini. 
Bredesen. Caprile. Gli altri con­
vocati sono De Fazio, Montanari 
e Malacarne. 

Questa sera si terrà l'annun­
ciata riunione del C- P . delia 
sezione calcio della Lazio per 
decidere il rinvio dell'Assemblea 
Generale del soci che si dovreb­
be tenere lunedi. 

1 convocati giallorossi sono 
13. E' comunque certo che la 
formazione che scenderà In 
campo contro lo Spai sarà la 
seguente: Albani; Azimonti, 
Grosso, Tre Re; Bortoletto. Ven­
turi; Lucchesi. Pandolflni Galli, 
Bronée. Sundqwist. Gli altri due 
convocati sono Merlin e Stocco. 

• * • 
La partenza del calciatori gial­

lorossi avverrà oggi alle 11,45; 
la comitiva sosterrà fino a do­
mani a Bologna e nelle prime 
ore ripartirà alla volta di Fer­
rara. Ogsl alle 15.10 partiranno 
per Lucca, ove domani affron­
teranno i rossoneri, 1 rincalzi 
glalloros«!l. Ecco la formazione 
che scenderà In campo domani 
contro ia Lucchese B: Tessarl; 
KUnnl. Leonardi. Nardi; Frasi. 
Esteri; Perisslnotto. Capocci. An-
dreoll. Zecca. Alviti. Le ri«*r\e 
blancoazzurre giocheranno lune. 
di a Salerno. 

Oggi al Campo «Roma» 
Romulea -Ponfecfera 

Oggi alle 15 al campo Roma 
verrà disputato 1 anticipo del 
torneo di IV serie Bomulea-
Pontedera. primo incontro dei 
girone di ritorno. La partita si 
presenta assai interessante ed 
incerta, che f r a le due squadre 
non è notevole il- distacco di 
punti in classifica ( sono a quo­
ta 16 l toscani e quota 14 i ro­
mani) e per di più l e due squa­
dre, reduci da recenti successi, 
ardono dal desiderio di confer­
mar© la loro ripresa. Ne nascerà 
slcurrimente u n incontro equili­
brato e combattuto di cui ditti­
ci!© è pronosticare l'esito. 

La Romulea comunque affide­
rà il duro compito della partita 
odierna alla formazione'che set-

Pagl i^u: Santelll, Lirosl, Scia­
manna; Cervini. Stocchi; Gian-
none. Parise, Gaietti. Lombardl-
ni. Esporto. 

Battuto per k. o. 
Tontini clu Heclit 

aare con la velocità quanto gli 
mancava In fatto di peso. In­
fatti egli era salito questa sera 
sul ring con uno svantaggio di 
kg. 6.800 nel confronti di Ton­
tini. Questi invece non e sera­

li Premio Tolentino 
oggi a Villa Glori 

La 1 milione odierna all'ippodro­
mo di Villa Glori si impernia 
sull'interessante Premio To­
lentino dotato di 515 mila lire 
di premi sulla distanza di 2100 
meti i che vede ai nastri un 
buon lotto di trottatori. 

Difficile il pronostico dato 
l'equilibrio del valori m cam­
po ed alle prove contradltto-
rie cui i paitecipanti ci han­
no fatto assistere negli ultimi 
tempi: Valuta, Vomero e Men­
ta dovrebgeio essere i miglio­
ri dal momento che la pro­
mettente Poesia non sembra 
aver ancora trovato a Roma il 
suo equìliuiìu di corsa (ma po­
trebbe trovarlo oggi): ma né Da-
navo nò Quareno vanno sottova­
lutati. Da parte nostra ci sembra 
che. Nobel sia da un po' dì tempo 
m forma perfetta sebbene non 
ite^ea a trovare la sua corsa a 
eausa della strana condotta di ga . 
ra che da un po' di tempo gli 
impone il suo guidatore il quale, 
forse nell'intento di evitare rot­
ture. pregiudica tutte le sue pos­
sibilità in partenza e sulla prima 
curva: se Cacciari oggi avrà de­
ciso di cambiare sistema anche 
Nobel potrebbe essere della par­
tita dunque. Gara quindi estre­
mamente incerta che non man­
cherà di appassionare il pubblico 

GLI SPETTACOLI 
' RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Aurora, Centrale, Exceitior, Or­
feo, Olimpia, Planetario, Sala 
Umberto, Smeraldo, Tuscolo. 
TEATRI: Ateneo, Rossini. 

TEATRI 
ARGENTINA: Domani alle 17,30 

il maestro Hermann Scherchen 
dirigerà un concerto in cui sa­
ranno eseguiti: Profofleff: «Sul­
te scit3 »; Chavez: « Toccata 
messicana»; Beethoven: «Sin­
fonia n. 3 ». Biglietti in ven­
dita al botteghino del teatro. 

ARTI: Ore 17-21: C.la Città di 
Roma « 1 dialoghi delle Carme­
litane ». 

ATENEO: Ore 21: C.ia Stabile di­
retta da P. Scharoff « L'albergo 
dei poveri ». 

DEI GOBBI: Ore 21.30: «Secon­
do Carnet de Notes » con Bo-
nuccl. Caprioli e F. Valeri. 

ELISEO: Ore 21: Cla Stabile di 
Roma « Tre sorelle ». 

MANZONI: Chiusura temporanea 
per rinnovo. In allestimento 
« Il borghese gentiluomo » di 
Molière. Regia di Tatiana 
Pavlova. 

OPERA: Ore 21: «Giocondo e il 
suo re » di C. Jachino (rappr. 
n. 20» diretta da Oliviero De 
Fabntiis. 

PAL1ZZO SISTINA: Ore 2 1 : 
C la Billl-Riva: « I fanatici ». 

QUATTRO FONTANE: Riposo In 
allestimento il balletto di Ball. 

QUIRINO: Ore 21: C.ia Giol-Ci-
mara « Papà » di De Fleurs e 
Cailladct. 

ROSSINI: Ore 21,15: Comp. C. 
Durante « CI mancava Napo­
leone!... ». 

SATIRI: Ore 21: Proseguono con 
grande successo le repliche di 
« Marta la madre », 3 atti di 
Federici. Regia di Franco Ca­
stellani, Prenotazioni Arpa-Cit: 
634 316. Teatro: 365 332. 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arte 
Italiano « Amleto ». 

CINE-VARIETÀ' 
Alhambra: Kim e rivista 
Altieri: Il sentiero degli Apaches 

e rivista 
Ambra-Iovlnell l: La montagna 

del sette falchi. 
La Fenice: Viva Zapata e rivista 
Principe: Il ranch delle tre cam­

pane e rivista 
Volturno: La montagna dei sette 

falchi e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: La saga dei Forsyte 
Acquario: La dove scende il fiume 
AdrUclne: La città nera 
Adriano: Il falco di Bagdad 
Alba: Il mondo nelle mie braccia 
Alcyone: Città canora 
Ambasciatori: Un americano a 

Parigi 

bruto in grado tìj approfittare 
• del margine esistente in suo fa - | L a n u n l 0 I l e a v r à i n iZ io alle 
1 vore. Hecht lo ha atterrato aliai 14.10 e sarà completata da altre 
| ter/.a ripresa e alla sesta ha nios-1 «-ette eorse. Ecco le nostre sele-

i , r 0 , , ^ ~ ^ 7T .. ì so a segno due risoluti destri JMoni: 
IibRLlNO. 10 — I I pe=o medio c h e n a j i n o s p e c l i t o „ n u g U o I t a . tedesico Gerhard Hecht ha bat­

tuto per k.o. l'italiano Renato 
Tontini in un incontro dispu­
tatosi questa sera a Berlino. L'in­
contro, previsto per la distanza 
di 10 round, ha avuto termine 
alia sesta ripresa. 

Il tedesco ha saputo compen-

llano al tapi>eto dove è rimasto 

L'incontro che il medio leg­
gero italiano Italo Scortichini 
doveva disputare col pari peso 
Chico Vejar il 19 gennaio a New 
York è stato rinviato al 26 del­
lo stesso mese. 

Pr. Tuscania: Fernandez, .Uo­
mo; Pr. Tuoro: Mistrol, Atreo, 
Cantone. Pr. Todi: Napoleone, 
Bramata. Pr. Tuoro 2. div.: Ariad-
ne. Usta. Lucens. Pr. Torrita: 
Bambo, Cornetta, Thais. Pr. To­
lentino: Valuta, Nobel, Vomero. 
Pr. Torrito 2. div.: Friulano, Un-
garo, Albettonc Pr. Tolta: Alex, 
Terrone. Sulpizio. 

STASERA AL TEATRO INDUSTRI DI GROSSETO 

Strapperà la tecnica di Polidori 
il titolo dei piuma a Barbadoro? 

Lo scientifico peso leggero Marconi tenterà 
riprender quota contro il battagliero Roteglia Lollo > 

Nello Barbadoro, campione d'Italia dei pesi piuma, difenderà questa sera contro 
Altidoro Polidori, al Teatro degli Industri di Grosseto, quel titolo che egli strappò 
ad Alvaro Cerasani, battendolo per k. o. alla terza ripresa nel luglio scorso. 
Grande è l'attesa per l'Incontro Barbadoro-Polidorir i sostenitori del pugile ma­
remmano ritengono infatti che la migliore boxe del loro beniamino, saprà prevalere 
e mettere a tacere la foga e la potenza del campione. 

Ma l'impresa che attende Polidori questa sera non è delle più facili. Al cam­
pione Barbadoro infatti, brucia la disfatta inflittagli da Ray Famcchon e per l'ap­
puntamento con il popolare «Lollo» egli ha svolto una meticolosa preparazione. 

Al campione sorride l'idea di ritornare 
nella sua Trieste, rnn un chiaro successo 
sul pericoloso pretendente: e, vedrete, 
che getterà nella lotta tutte le sue ener­
gie per battere nella sua stessa tana il 
grossetano e godersi così le gioie della 
vittoria e più felicemente la congrua cifra 
che gli frutterà l'incontro di stasera. Nel­
lo Barbadoro, è un campione provato da 
diecine di battaglie, quindi smaliziato alle 
intemperie del ring e non teme influente 
psicologiche d'ambiente. Barbadoro pos­
siede un temperamento violento che lo 
porta, ogni tanto, a commettere qualche 
scorrettezza sia pure involontaria. Le di­
verse qualità stilistiche dei due avversari, 
inoltre, rendono maggiormente appassio­
nante l'attesa. Barbadoro è più ag­

gressivo e forse più potente colpitore di Polidori, il quale però dispone di una 
migliore scherma e di una grande precisione nel colpire. 

Sarà della partita anche 0 peso leggero Marconi: egli incrocierà i guanti, da­
vanti al suo pubblico, con il rude Roteglia. Altri incontri fra pugili dilettanti, fa­
ranno degno contorno alla interessante manifestazione. E. V. 

Barbadoro e i l suo manager Fabbri* 

qUIRINETTA ARISTON 
RIVOLI 

1 1 1 della RIBALTA 
A PREZZI NORMALI 

L.. 500 
IN TUTTI E TRE I LOCALI 

Anlene: Non si può continuare 
ad uccidere 

Apollo: I tre corsari 
Appio: Tre storie proibite 
Aquila: Il marchio del rinnegato 
Arcobaleno: Erreur judiciaire 
Arenula: Il marchio del rinne­

gato 
Arìston: Luci della ribalta 
Astoria: Telefonata a 3 mogli 
Astra: Art. 519 Codice Penale 
Atlante: Corriere diplomatico 
Attualità: IJ bandolero stanco 
Auguitus: Un uomo tranquillo 
Aurora: Senza bandiera 
Ausonia: So che mi ucciderai 
Barberini: Canzoni di mezzo 

secolo 
Bellarmino: Gloriosa avventura 
Bernini: La sirena del circo 
Bologna: Tre storie proibite 
Brancaccio: Tre storie proibite 
Caparmene: Cavalcata di mezzo 

secolo 
Capltol: Europa 51 
Capranica: La lettera accusatrice 
Capranichetta: La giostra umana 
Castello: Totò a colori 
C*ntocelle: La regina di Saba 
Centrale: Operazione Cicero 
Centrale Ciampino: Bellezze al 

bagno 
Cine-Star: Siamo tutti assassini 
Clodlo: Corriere diplomatico 
Cola di Rienzo: Art. 519 Codice 

Penale 
Colonna: I/awenturiera 
Colosseo: La figlia di Nettuno 
Corallo: Wanda la peccatrice 
Corso: Arrivano i carri armati 
Cristallo: Un uomo tranquillo 
Delle Maschere: I 10 della legione 
Delle Terrazze: I figli non si ven­

dono 
Delle Vittorie: La rivolta di Haiti 

Parigi 
Del Vascello: Un americano a 
Diana: La nemica 
Dorla: Mezzogiorno di fuoco 
Eden: Città canora 
Espero: La regina di Saba 
Europa: Lettera accusatrice 
Excelslor: Un uomo tranquillo 
Farnese: Mezzogiorno di fuoco 
Faro: La corte di re Artù 
Fiamma: Perfido invito 
Fiammetta: Thunder in the east 
Flaminio: Là dove scende il fiume 
Fogliano: Tre storie nroibite 
Fontana: Il mongolo ribelle 
Galleria: Il falco di Bagdad 
Giulio Cesare: Tre storie proibite 
Golden: Telefonia a tre mogli 
Imperiale •. Matrimoni a sornresa 
Impero: Là dove scende il fiume 
Induno: Corriere diplomatico 
Ionio: 47 morto che parla 
Iris: Totò e i re di Roma 
Italia: La nemica 
Massimo: La nemica 
Mazzini: Viva Zapata 
Metropolitan: Canzoni di mezzo 

secolo 
Moderno: Matrimoni a sorpresa 
Moderno Saletta: Il bandolero 

Stanco 
Modernissimo: Sala A: Tre storie 

proibite; Sala B: I 10 della le­
gione 

Nuovo: Là dove scende il fiume 
Novoeine; Attente ai marinai 
Odeon: Valanga gialla 
Odesralchl: La carrozza d'oro 
Olympia: La nemica 
Orleo: Un uomo tranquillo 
Orione: 11 principe ladro 
Ottaviano: La regina d'Africa 
Palazzo: Canaglia eroica e rivista 
Palestrlna: La rivolta di Haiti 
Parloli: Un americano a Parigi 
Planetario: Bellissima 
Plaza: Gli occhi che non sorri­

sero 
Plinius: La leggenda del Piave 
Preneste: Là dove scende il fiume 
Prlmavalle; Accidenti alle tasse 
Quirinale: La rivolta di Haiti 
Quirinetta: Luci della ribalta 
Reale: Tre storie proibite 
Rex: Telefonata a ire mogli 
Rialto: Robin Hood e 1 compa­

gni deHa foreHa 
Rivoli: Luci del'a ribalta 
Roma: Giovinezza 
Rubino: Moglie per una notte 
Salarlo: Il colonnello Hollister 
Sala Umberto: Parrucchiere per 

signora 
Salone Margherita: Tamburi lon­

tani 
S. Andrea della Valle: S. Giovan­

ni Decollato 
Savoia: Tre storie proibite 
Silver Cine: Le due verità 
Smeraldo: Il mondo nelle mie 

tiracela 
Snlendore: Se Camillo lo sapesse 
Stadium: La montagna del sette 

falchi 
Superclnema: La piccola princi­

pessa 
Tirreno: Monsieur Verdoux 
Trevi: Totò e le donne 
Trianon: II principe Azim 
Trieste: La nemica 
Tuscolo: Koeiss l'eroe indiano 
Ventun Aprile: Show- boat 
Verbano: Un uomo tranquillo 
Vittoria: Bongo e i 3 avventurieri 

e nel regno dell'Alce 
Vittoria Ciampino: Ultimatum al-

1T tci"n 

BREVE 
CORSO 
M A R X 

SULLA LOTTA PER 
L'EMANCIPAZIONE 
DEI LAVORATORI 
DALLO SFRUTTA­
MENTO CAPITALI­
STICO 

COSA È IL PLUSVALORE? 
Come si esercita da parte 

dei capitalisti il super-
sfruttamento? 

Perchè i ceti medi possono 
essere al leati del la classe 
operaia nel la lotta contro 
il sistema capitalista? 

Perchè il Social ismo è s t o ­
ricamente destinato a 
trionfare? 

Perchè solo la classe ope ­
raia può assicurare la v i t ­
toria del Social ismo? 

A queste ed altre doman­
d e troverete la risposta ac ­
quistando il 

breve CORSO MARX 
Prezzo L- 100 

presso ogni CDS di Sezione 
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i LA PENNA DI GRAN CLASSE I 

§ è in vendita nei migliori negozi I 
^iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii? 
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«3 Appendice dell'Unità 

PAPA' GORIOT 
G r a n d e r o m a n z o 
di UOIVOKE' DE BALZAC 

Nulla, del resto. ' poteva 
smentire queste induzioni: co_ 
sicché, verso la fine del mese 
di novembre 1819, mese in cui 
scoppiò questo dramma, ogni 

•membro della pensione si era 
fatto idee assai precise sul 
conto del povero vecchio:.co­
stui non aveva mai avuto né 
figlie né moglie, l'abuso dei 
piaceri ne faceva un lumaco­
ne, un mollusco antropomorfo 
da classificare nei berrettiferì, 

. come diceva un cliente dal­
l'aria distinta, impiegato al 
Museo, Poiret era un'aquila, 

• un gentiluomo, rispetto q Go-
[ p rioi; Poiret parlava, ragiona-

~ " va, rispondeva — benché non 
nulla, per esser sin-

ragionando o 
«vera la 

abitudine di ripetere con pa­
role differenti ciò che gli altri 
dicevano; — però contribui­
va alla conversazione, era vi­
vo, pareva sensibile, mentre 
papà Goriot, soggiungeva lo 
impiegato al Museo, era co­
stantemente a zero gradi. 

Eugenio di Rastìgnac era 
ritornato dalle vacanze in una 
disposizione di spìrito che 
devono aver conosciuto tutti 
i giovani d'indole superiore, o 
almeno coloro ai quali una 
posizione difficile conferisce 
momentaneamente le qualità 
di un uomo d'eccezione. 

Infatti, durante il primo 
anno di permanenza a Parigi, 
il poco lavoro richiesto dai 
primi esami della Facoltà i l i 
aveva consentito di costar* le 

delizie visibili della Parigi 
materiale. Uno studente non 
ha tempo da buttar via se 
vuol conoscere i repertori di 
tutti i teatri, studiare i mean­
dri del labirinto parigino, sa­
pere le usanze, imparare la 
.lingua e abituarsi ai piace­
ri particolari della capitale; 
ispezionare i luoghi buoni e 
cattivi, seguire i corsi diver­
tenti. inventariare le ricchez­
ze dei musei. Allora uno stu­
dente si appassiona a certe 
sciocchezze che gli sembrano 
grandiose; ha il suo grande 
uomo, un professore del Col 
legio di Francia pagato per 
mantenersi all'altezza del prò 
prio uditorio; rigonfia la era 
vatta e si mette in posa per 
le donne che frequentano la 
prima galleria dell'Opero Co~ 
mique. 

In queste successive inizia 
zioni. egli si spoglia della pro­
pria scorza, allarga Vorrìzon-
te della vita e finisce con lo 
scoprire la sovrapposizione 
degli strati umani che com­
pongono la società; e se dap­
prima ha ammirato le carroz­
ze che sfilano ai Champs-Ely-
sées nelle giornate di sole, do­
po poco tempo le invidia. 

Eugenio aveva subito que­
sto apprendistato a sua insa­
puta, quando parti per le va­
canza dopo esser stato nomi­
nato baccelliere in tettar* e 

in legge. Le illusioni infantili, 
le idee provinciali, erano 
scomparse: e la sua intelli­
genza evoluta, la sua ambizio­
ne esaltata gli fecero vedere 

con chiarezza l'ambiente del 
maniero paterno, la cerchia 
familiare. 

Suo padre, sua madre, i due 
fratelli, le due sorelle e una 

zia la cui ricchezza consisteva 
in alcune pensioni, vivevano 
sulla piccola terra di Rasti-
gnac Quella tenuta, che ren­
deva circa tremila franchi. 

San aia setta» alla TfeMaalessa «H 

era sottoposta alle incertezze 
che sovrastano il prodotto 
tutto industriale dei vigneti, 
e purtuttavia bisognava trar­
ne ogni anno milleduecento 
franchi per lui. L'aspetto di 
quella costante povertà che 
gli veniva generosamente na­
scosta, il paragone ch'egli fu 
costretto a stabilire tra le sue 
sorelle, che gli erano sembra. 
te cosi belle nella sua infan­
zia e le donne di Parigi, che 
avevano realizzato per lui il 
tipo di una bellezza sognata; 
l'incerto avvenire di quella 
famiglia numerosa che faceva 
assegnamento su di lui: la 
parsimoniosa cura con la qua­
le vedeva riporre anche i mi­
nimi prodotti, il beverone ri­
mediato per la famiglia con i 
residui del torchio, insomma 
un cumulo di circostanze che 
sarebbe inutile elencare qui, 
decuplicarono il suo desiderio 
di riuscire e lo fecero ansioso 
di primeggiare sugli altri. 

Così come accade alle ani­
me grandi, egli volle dover 
tutto unicamente ai propri 
meriti; ma il suo tempera­
mento era eminentemente me­
ridionale, e, all'atto pratico, 
le sue decisioni dovevano es­
sere quindi frustrate da quel­
le esitazioni che assalgono i 
giovani quando si trovano in 
alto mare, senza sapere né da 
quale parte dirigere le proprie 
forze, né * quale angolo con* 

fiare le vele. Se dappprima 
egli volle gettarsi a capofitto 
nel lavoro, fu presto fuorvia­
to dalla necessità di crearsi 
amicizie, avendo notato quan­
ta influenza abbiano le don­
ne nella vita sociale: perciò 
decise a un tratto di lanciarsi 
nel mondo per conquistarvi 
qualche protettrice: queste 
potevano forse mancare a un 
giovanotto ardente e intellet­
tuale, il cui spirito e il cui ar­
dore erano avvalorati da una 
figura elegante e da una spe­
cie di bellezza nervosa da cui 
le donne si lasciavano volen­
tieri sedurre? 

Queste idee lo assalivano in 
mezzo si campi, durante quel­
le passeggiate che un tempo 
egli faceva allegramente con 
le sorelle, le quali lo trova­
rono assai mutato. Sua zìa. la 
signora di Marcillac, a suo 
tempo presentata a Corte, 
aveva conosciuto i vertici deL, 
l'aristocrazia; e tutt'a un trat­
tò il giovane ambizioso ri­
conobbe nei ricordi coi quali 
la zia l'aveva cosi sovente 
cullato, gli elementi di alcu­
ne conquiste sociali almeno 
altrettanto importanti di queL 
le ch'egli affrontava alla Fa­
coltà di Legge. La interrogò 
perciò sui legami di parente­
la che potevano ancora esse­
re annodati e, dopo aver sco*. 
so i rami dell'albero genea­
logico, la vecchia dama stimò 
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che, di tutte le persone che 
potevano rendersi utili a suo 
nipote nella tribù egoista dei 
parenti ricchi, la viscontessa 
di Beauséant sarebbe stata la 
meno recalcitrante. 

Scrisse perciò alla giovane 
signora una lettera vecchio 
stile e la consegnò a Eugenio. 
dicendogli che. se avesse fat­
to buona riuscita presso la vi­
scontessa, gli avrebbe fatto 
rintracciare gli altri parenti. 
Qualche giorno dopo il suo ar­
rivo, Rastìgnac inviò la lette­
ra della zia alla signora di 
Beauséant, e la viscontessa 
rispose con un invito a una 
festa da ballo per l'indomani. 

Questa era la situazione ge­
nerale della pensione borghe­
se alla fine del mese di no­
vembre del 1819. 

Qualche giorno dopo, Euge­
nio, avendo partecipato al 
ballo della signora di Beau­
séant, rincasò verso le due del 
mattino. Per ricuperare il 
tempo perduto il coraggioso 
studente si era ripromesso, 
mentre danzava, di lavorare 
fino all'alba; perciò si dispo­
neva a passar la notte, per la 
prima volta, nell'atmosfera di 
quel silenzioso quartiere ap­
profittando del fatto che la 
visione degli splendori mon­
dani l'aveva posto sotto l'in­
cantesimo di una artificiale 
energia. . , 
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